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Comunicazioni della F.I.G.C. 

 

Si riporta il testo del Com. Uff. n. 124/A  della F.I.G.C., pubblicato in data 30 Gennaio 2013: 

 

Comunicato Ufficiale n. 124/A 

 

 

 

Il Consiglio Federale 

 

 

- ritenuto opportuno modificare gli artt. 3 e 5 delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C.; 

 

- visto l’ art. 27 dello Statuto Federale; 

 

d e l i b e r a 

 

 

di approvare la modifica degli artt. 3 e 5 delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C. secondo 

il testo allegato sub A). 

 

 

 

Pubblicato in Firenze il 6 Febbraio 2013 
 
 
    IL SEGRETARIO         IL PRESIDENTE 

    Avv. Sergio Capograssi                 Rag. Mario Macalli 
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All. A) 
 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE F.I.G.C. 
 

VECCHIO TESTO  NUOVO TESTO  

 

Art. 3  

Elezione del Presidente e del Vice Presidente 

 

1. L'Assemblea Federale, per la elezione del 

Presidente e del Vice-Presidente della F.I.G.C., 

vota sulle candidature presentate alla Segreteria 

Federale, sia per l'una che per l'altra carica, 

almeno cinque giorni liberi prima della data per 

la quale l'Assemblea è stata convocata, dai 

Consigli Direttivi della Lega Nazionale 

Professionisti, della Lega Professionisti Serie C 

e della Lega Nazionale Dilettanti. 

 

2. II Consiglio Direttivo di ciascuna Lega è 

tenuto a presentare le candidature che sono 

risultate maggioritarie sulla base delle 

indicazioni proposte dalle rispettive Assemblee 

ovvero, per la Lega Nazionale Dilettanti, dal 

complesso delle Assemblee delle Divisioni e 

dei Comitati. 

 

 

 

 

 

 

 

3. Le candidature alla carica di Presidente della 

F.I.G.C. debbono essere accompagnate da un 

documento indicante i programmi che il 

candidato intende realizzare nel corso del 

quadriennio olimpico. 

 

 

 

 

 

 

Art. 3  

Elezione del Presidente e dei Vice Presidenti 

 

1. Il Presidente Federale è eletto 

dall’Assemblea della FIGC. 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. I candidati all’elezione di Presidente 

federale devono presentare la candidatura 

mediante comunicazione alla Segreteria 

federale almeno quindici giorni prima della 

data fissata per lo svolgimento dell’Assemblea. 

Le candidature a Presidente federale devono 

essere accompagnate da un documento 

programmatico sulle attività della FIGC per il 

quadriennio olimpico e dall’accredito della 

candidatura, senza vincolo di mandato, da 

parte di almeno la metà più uno dei delegati 

assembleari di almeno una Lega o una 

Componente tecnica. 

 

3. L’elezione del Presidente federale avviene al 

primo scrutinio quando un candidato riporti 

la maggioranza di tre quarti dei voti 

validamente espressi dai Delegati componenti 

l’Assemblea. L’elezione avviene al secondo 

scrutinio quando un candidato riporti la 

maggioranza di due terzi dei voti validamente 

espressi dai Delegati componenti l’Assemblea. 

L’elezione avviene al terzo scrutinio quando 

un candidato riporti la maggioranza dei voti 
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validamente espressi dai Delegati componenti 

l’Assemblea. Se al terzo scrutinio tale 

maggioranza non è conseguita si procede al 

ballottaggio tra i due candidati che abbiano 

riportato la più elevata somma percentuale di 

voti espressi. È eletto il candidato che ottiene 

la maggioranza assoluta dei voti validamente 

espressi dai Delegati componenti l’Assemblea. 

Tutte le votazioni di cui al presente comma 

avvengono con voto segreto e ponderato ai 

sensi dell’art. 20, comma 2 dello Statuto 

Federale. 

 

4. Il Presidente resta in carica per un 

quadriennio e può essere riconfermato. Chi ha 

ricoperto per due mandati consecutivi la 

carica di Presidente non è immediatamente 

rieleggibile alla medesima carica, salvo quanto 

disposto dall’art. 24, comma 11, dello Statuto 

Federale. É consentito un terzo mandato 

consecutivo se uno dei due mandati precedenti 

ha avuto durata inferiore a due anni e un 

giorno, per causa diversa dalle dimissioni 

volontarie. 

 

5. Per l’elezione successiva a due o più 

mandati consecutivi, il Presidente uscente è 

confermato qualora venga eletto al primo 

scrutinio ai sensi del precedente comma 3. Il 

Presidente uscente, nel caso in cui non 

raggiunga, in prima votazione, la maggioranza 

di cui al comma 3, potrà partecipare alla 

seconda votazione a condizione che nella 

prima votazione abbia raggiunto la 

maggioranza assoluta dei voti validamente 

espressi dai delegati componenti l’Assemblea, 

e abbiano partecipato almeno altri due 

candidati. In tal caso si procede al ballottaggio 

tra il Presidente uscente e l’altro candidato che 

abbia riportato tra gli altri la più elevata 

somma percentuale di voti validamente 

espressi dai componenti l’Assemblea. 

È eletto il candidato che ottiene la 

maggioranza dei 2/3 dei voti validamente 

espressi dai delegati componenti l’Assemblea. 

In mancanza anche di una sola delle suddette 

condizioni, il Presidente uscente non potrà 

concorrere alla successiva votazione che si 

effettuerà secondo quanto previsto dal comma 

3. 

Il Presidente uscente, ove non eletto, non potrà 

ricandidarsi nell’Assemblea successiva. 

 

6. In caso di decadenza o impedimento non 
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temporaneo del Presidente federale, decade 

immediatamente l’intero Consiglio federale. In 

caso di dimissioni del Presidente federale, 

decadono immediatamente il Presidente e 

l’intero Consiglio federale. L’espletamento 

dell’ordinaria amministrazione è garantita in 

prorogatio dal Presidente federale e dal 

Consiglio federale. In caso di dichiarata 

impossibilità da parte del Presidente federale, 

l’espletamento dell’ordinaria amministrazione 

è garantita in prorogatio dal Vice Presidente 

federale e dal Consiglio federale. In ogni caso, 

l’Assemblea viene convocata senza indugio ai 

sensi dell’art. 21, comma 3, dello  Statuto 

federale. 

 

7. Nella prima riunione utile, il Consiglio 

federale elegge due Vice Presidenti. I 

Consiglieri federali interessati presentano in 

tale sede, prima dell’apertura delle operazioni 

di voto, la loro candidatura a Vice Presidente 

Federale. 

Ciascun Consigliere federale può esprimere al 

massimo due preferenze. La votazione avviene 

a scrutino segreto.  

Il Vice Presidente che consegue il maggior 

numero di voti o, in caso di parità, quello 

designato dal Presidente, assume la carica di 

Vice Presidente vicario. 

Eletto il Vice Presidente Vicario, qualora tra 

gli altri candidati vi sia  parità di voti, si 

procede al massimo a cinque ulteriori 

votazioni, fino a quando non viene eletto 

l’altro Vice Presidente. In questa fase ciascun 

Consigliere federale può esprimere una sola 

preferenza. Il candidato che consegue il 

maggior numero di voti è eletto Vice 

Presidente. In caso di ulteriore parità, dopo 

cinque votazioni, assume tale carica il più 

anziano di età. 

  

8. In caso di dimissioni o decadenza dei due 

Vicepresidenti o di un Vice Presidente, il 

Consiglio federale procede alla sostituzione 

secondo le modalità di cui al comma 7, con il 

sistema della doppia preferenza se le cariche 

da sostituire sono due e della preferenza unica 

se la carica da sostituire  è singola.  
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Art. 5 

 

Elezione del Presidente della Corte Federale 

 

 

 

1. L'Assemblea Federale per la elezione del 

Presidente della Corte Federale vota sulle 

candidature presentate alla Segreteria Federale 

dai Consigli Direttivi della Lega Nazionale 

Professionisti, della Lega Professionisti Serie C 

e della Lega Nazionale Dilettanti almeno 

cinque giorni liberi prima della data per la 

quale l'Assemblea è stata convocata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 5 

 

Elezione del Presidente della Corte Federale 

Elezione dei componenti del Comitato di 

Presidenza 

 

1. Il Comitato di presidenza è composto dal 

Presidente federale, dal Vice Presidente 

vicario, e da tre componenti del Consiglio 

federale eletti in seno allo stesso in modo da 

assicurare complessivamente la presenza di 

due rappresentanti delle Leghe 

professionistiche, uno della Lega nazionale 

dilettanti ed uno delle Componenti tecniche.  

 

2. Gli interessati presentano in Consiglio 

Federale, prima dell’apertura delle operazioni 

di voto, la propria candidatura a componente 

del Comitato di Presidenza. 

 

3. Vige il sistema della preferenza unica per 

singola area, ad eccezione del caso in cui 

debbano eleggersi due rappresentanti delle 

Leghe professionistiche. In tale ipotesi ed 

esclusivamente per detta area, possono 

esprimersi due preferenze. La votazione 

avviene a scrutinio segreto. 

 

4. Salvo quanto in appresso, è eletto per 

ciascuna area di rappresentanza, il  candidato 

che, in tale ambito, consegue il  maggior 

numero di voti. Nel caso in cui debbano 

eleggersi due rappresentanti delle Leghe 

professionistiche, sono eletti, per detta area, i 

due candidati che conseguono nell’ordine il 

maggior numero di voti. 

In ipotesi di parità di voti fra candidati 

appartenenti alla stessa area,  si procede ad 

una nuova votazione per tale area. In caso di 

ulteriore parità è eletto il più anziano di età.  

 

 


